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	Campo testo 17: Contenuti del corso
Oggi l’area del progetto di arredo, che tradizionalmente completava ed integrava quella dell’architettura, attraverso una sostanziale continuità metodologica e concettuale, si è notevolmente ridotta; il binomio oggetto/progetto si manifesta attraverso una sempre più spiccata separazione disciplinare e si orienta di volta in volta verso la cultura ed i linguaggi del design, oppure verso la definizione dello spazio costruito dell’architettura.
Nella pratica quotidiana e nello spazio domestico in particolare, il problema della costruzione fisica dell’edificio e quello dell’arredo, del design, sono assolutamente disgiunti, anche temporalmente, e quasi mai si sviluppano attraverso un attento progetto di architettura.
Il corso si propone di indagare la specificità del progetto nelle relazioni tra sistemi spaziali diversi: strutturali e mobili.
Esperienze progettuali e didattiche precedentemente fatte hanno portato a riflettere e lavorare intorno a questi temi ed, in particolare, al concetto di disponibilità degli spazi e delle attrezzature; la costruzione di nuove relazioni tra gli oggetti e l’ambiente circostante fa si che oggetti disposti ed organizzati in uno spazio definito e autonomo permettano di fruirlo secondo proprie personali sequenze ed esigenze, senza alterare le qualità proprie dello spazio e degli oggetti stessi, rendendosi entrambi disponibili.

Struttura del corso
L’articolazione del corso prevede due modalità, che si alterneranno e si sovrapporranno in alcune occasioni: formazione/informazione (comunicazioni) ed attività laboratoriale.
Si prevedono dapprima alcune brevi comunicazioni sul rapporto tra arredo e spazio interno. I riferimenti ai maestri dell’architettura internazionale moderna e contemporanea intorno a proposte di nuovi modelli per la cultura dell’abitare, si alterneranno alla presentazione di alcune esperienze professionali che avranno lo scopo di esemplificare l’aspetto progettuale nelle diverse situazioni alle differenti scale, nonché di esplorare sia i contenuti teorici del progetto, che le caratteristiche dei materiali, i modi di assemblaggio e le modalità tecnico-costruttive.
Il corso utilizzerà la forma del laboratorio come strumento di sperimentazione e di verifica; si tratterà di un’esercitazione progettuale orientata a leggere, descrivere, ridisegnare e modificare gli spazi e le attrezzature, ponendo l’allievo nella condizione ideale di imparare facendo.

Finalità del corso
La finalità del corso sarà quella di utilizzare il rapporto tra architettura e design come significativo versante di studio e sperimentazione intorno al progetto contemporaneo di architettura; si utilizzerà il design come riferimento per tenere insieme da un lato la dimensione dello spazio, il rapporto tra sistemi e parti differenti ed il problema del linguaggio, e dall’altro il programma del progetto ed il sapere tecnico.
Si porrà una particolare attenzione al disegno ed alle tecniche di rappresentazione, incluso la modellazione tridimensionale, come strumenti di base nella raccolta di conoscenze, dati e riferimenti quali materiali per organizzare un progetto.
Verrà proposta una esercitazione progettuale per l’arredo di un’unità abitativa preesistente, localizzata all’interno del tessuto storico della città di Parigi, all’ultimo piano di un fabbricato ottocentesco “hausmanniano”; un ambiente di pochi metri quadrati da rendere abitabile per una persona. L’allievo dovrà soddisfare tutte le esigenze quotidiane del fruitore, dal riposo, allo studio-lavoro, all’alimentazione, all’igiene personale, predisponendo all’interno un sistema di arredi fissi “attrezzati”, realizzati sostanzialmente in legno, che includano anche un angolo cottura ed un servizio igienico completo.
L’allievo dovrà rispettare fedelmente il programma, ovvero le limitazioni ed i requisiti fissati a priori, dimostrando di aver preso coscienza dello spazio, del suo dimensionamento e delle sue potenzialità.
Gli elaborati prodotti saranno discussi collegialmente e confrontati con esperienze emblematiche disciplinari e professionali.
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1. D. Dardi, V. Pasca, Manuale di storia del design, Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 2019;
2. R. De Fusco, Storia del Design, Laterza, Bari 1993 (1985);
3. G. Ottolini, V. De Prizio – La casa attrezzata, qualità dell’abitare e rapporti di integrazione fra arredamento e architettura – Liguori 2005.



